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Ferma denuncia dei comunisti in Campidoglio 

Occorrono decisioni 
concrete prima 

delle ferie estive 
Il compagno Yelere ha ricordato che è necessario dare 
priorità ai problemi delle borgate e dell'emergenza 
Protesta per ditendere il verde a Porhiense-Villini 

TERMINI: ormai completamente esclusa l'ipotesi della bomba 

E' stata una fuga di gas 
a devastare i sotterranei 

Le scintille prodotte dalla piastra elettrica avrebbero causato l'esplosione — Uccisa dal crollo della parete la cuoca di settantanni che 
lavorava nella mensa degli emigranti — Danneggiati gli impianti elettrici che alimentano i rari condizionatori esistenti nei locali 

Il consiglio comunale non 
deve andare in ferie se prima 
non ha deliberato sui problemi 
più gravi in discussione per la 
città. Questa la richiesta avan
zata dal compagno Vetere nel
la seduta di ieri sera. 

Il capogruppo del PCI ha 
esordito dicendo che i comu
nisti nutrono gravi preoccupa
zioni sul modo in cui proce
dono le cose all'interno del con
siglio comunale e nel Comune 
in genere. La sensazione che 
si ha quando si discute con 
la giunta è quella di non avere 
un interlocutore valido, con
creto. Esiste un tentativo, ef
fettuato dalle forze di maggio
ranza, di guadagnare la data 
delle ferie, rinviando la solu
zione delle questioni e con esse 
lo scioglimento dei nodi poli
tici all'autunno prossimo. 

Tutto ciò — ha continuato 
Vetere — proprio in un mo
mento in cui, sia a livello na
zionale che a livello locale, ab
biamo bisogno di importanti 
provvedimenti e non di sterili 
discussioni. 

Scendendo poi nel concreto dei 
problemi il capogruppo comu
nista ha ricordato la giustifi
cata preoccupazione dell'opinione 
pubblica nei confronti di pos
sibili aumenti nel campo dei 
trasporti pubblici e del prezzo 
del latte. In particolare per 
quel che riguarda la possibile 
variazione del prezzo del bi
glietto degli autobus, il rap
presentante del PCI ha detto 
che esistono proposte di aumen
to fino a trecento lire. Si com
prende facilmente la conse
guenza che avrebbe un provve
dimento del genere sulla busta 
paga dei lavoratori. 

Sulle questioni da tempo poste 
e su cui non si è mai espresso 
il consiglio comunale Vetere ha 
ricordato come non si sia ar
rivati ancora ad una soluzione 
soddisfacente per quel che ri
guarda i l . ^ a v ^ P r ^ m | R

d e l
e 

le assunzioni alla STbtfcK. e 
come nessuno dei centri estivi 
che dovevano essere aperti 
entro il 1° di luglio sia en
trato in funzione. 

La settima commissione coli-
Biliare comunale ha condotto 
avanti una discussione a pro
posito della legge 167. sull edi
lizia popolare. Vogliamo sapere 
a questo proposito — ha chiesto 
il capogruppo del PCI - come 
verrà portato avanti il piano di 
emergenza, quali opere di urba
nizzazione si possano e si inten
dano fare per applicare 1 piani 
di zona. 

Vetere ha poi ricordato come 
il piano dell'ACEA per dare 
l'acqua alle borgate che ne so
no sprovviste, è fermo e come 
su questa questione non si rie
sca neanche a discutere. La 
realtà è che l'acqua non verrà 
data. Ma il triste elenco non 
finisce qui. Sono state. intatti. 
ricordate le numerose delibere 
ferme, le mancate elezioni dei 
consigli di amministrazioni nel 
teatro dell'Opera, a Santa Ce
cilia ed in vari ospedali. 

La posizione dei comunisti è 
netta e chiara. Occorre arriva
re a conclusioni precise sullo 
stralcio del piano per il 1974. 
per le opere che possono esse
re messe in cantiere. Ma pur
troppo invece di una giunta, 
sembra di avere di fronte uno 
di quegli inutili enti di cui è 
piena l'Italia. Dove si vuole ar-
vare? C'è già chi parla di ele
zioni anticipate. Il PCI si bat
terà per impedire alla Demo
crazia cristiana di e risolvere » 
i problemi della crisi del suo 
partito e della città con un nuo
vo rinvio. Solleviamo la que
stione — ha concluso il com
pagno Vetere — senza nessuna 
preoccupazione, chiedendo che 
sulle questioni discusse si ar
rivi a delle conclusioni positive 
prima delle ferie. La resa dei 
conti non può essere rimandata. 

Sono poi intervenuti i rappre
sentanti degli altri partiti. Sia 
i socialisti che i socialdemocra
tici che i repubblicani hanno do
vuto riconoscere la giustezza del
le argomentazioni dei comunisti. 
Persino il rappresentante libera
le. l'on. Bozzi, ha riconosciuto 
l'inconsistenza dell'attuale giun
ta e la sua pressocché totale 
inattività. 

Imbarazzato invece è stato il 

Solo oggi 
la 14a per 

i lavoratori 
dell'ATAC 

Sarà pagata soltanto oggi la 
14 mensilità ai lavoratori del
l'ATAC. n pagamento era sta
to fissato per la giornata di 
ieri dalla presidenza della 
azienda, ma quando i lavora
tori si sono presentati alla 
cassa è stato risposto che 
non vi erano i fondi e che 
quindi l'impegno non sareb
be stato mantenuto. Appena 
appresa questa notizia i la
voratori hanno convocato nu
merose assemblee nelle offici
ne ed ahnno dato vita a 
folte delegazioni che si sono 
recate a', palazzo dell'ATAC 
dove hanno ottenuto che il 
pagamento della quattordice
sima mensilità iniziasse oggi. 

Le organizzazioni sindacali 
della categoria hanno denun
ciato le responsabilità della 
presidenza dell'azienda e del 

iunt 

discorso di Cabras, capogruppo 
de, che ha tentato una difesa 
d'ufficio dell'attività della giun
ta. Da parte sua il sindaco ha 
ignorato completamente, non 
dando alcuna risposta quindi, 
le questioni relative ai ventilati 
aumenti del prezzo del latte e 
delle tariffe dei mezzi pubblici, 
e delle assunzioni alla Stefer. 
Un modo come un altro per con
tinuare su una strada presa or
mai da tempo dall'attuale am
ministrazione. 

Un'ultima interessante anno
tazione: i missini non solo non 
sono intervenuti affatto nella 
discussione, ma anzi hanno an
che ad un certo punto abbando
nato l'aula. Evidentemente era
no preoccupati di non mettere 
in alcuno imbarazzo i rappre
sentanti della maggioranza. 

Al termine della seduta è sta
ta votata una delibera riguar
dante il personale dei centri esti
vi. A questo proposito è inter
venuta la compagna Mirella 
D'Arcangeli, ricordando come 
appaia osgi del tutto ingiustifi
cata la posizione, fotta propria 
dal sindaco di addossare la 
responsabilità della mancata 
apertura dei centri estivi ai la
voratori. La loro vertenza infat
ti si è chiusa con un accordo 
venerdì scorso, mentre i centri 
estivi sono ancora chiusi. La 
causa della loro mancata aper
tura ha origine nella non vo'on-
tà da parte del Comune di ge
stirli direttamente in prima per
sona. 

Nel corso della seduta un fol
to gruppo di cittadini di Portuen-
se Villini ha sostato a lungo 
per denunciare il tentativo di 
soecularione in atto sull'area di 
Vigna Pia. l'unica zona verde 
del quartiere. Una variante del 
piano rego'atore prevista dalla 
giunta permetterebbe, infatti, ad 
una grossa società immobiliare 
di costruire su questa zona. 

A Villa Borghese 

Si aprono domani le 
Giornate della gioventù 

Il voto a 18 anni al centro della manife
stazione - Il programma delle iniziative 

Si aprono domani a Villa Borghese le «Giornate della Gio
ventù » organizzate dalla FGCR per il voto a 18 anni. Ecco 
il programma completo delle manifestazioni: 
GIOVEDÌ' 
ore 17 Grande concerto per il voto a 18 anni con Giorgio 

Gaslini e Antonello Venditti 
ore 20 Spettacolo sui giovani e gli anni '60 con: Ivan Della 

Mea, Paolo Pietrangeli, Adriana Martino. Il Canzoniere 
Internazionale di Leoncarlo Settimelli, Bruno Cirino e 
Ottavia Piccolo 

VENERDÌ' 
ore 9 Premiazione mostra fotografica < I giovani e la città » 
ore 11 Dibattito su « La lezione dei mondiali di calcio » coor

dinato da Antonio Ghirelli; parteciperanno giornalisti, 
tecnici, calciatori 

ore 17 Spettacolo conclusivo del concorso: « Arte in libertà ». 
Presenta Tony Ucci 

ore 19 Comizio conclusivo 
ore 19 e 30 Incontro con Pier Paolo Pasolini sul tema: «I gio

vani e la società ». Partecipano Bruno Zevi. Enzo Si
ciliano e Gabriele Giannantoni 

ore 21 Serata alla balera (si balla fino a tarda notte) con la 
partecipazione straordinaria di: Maria Carta, Francesco 
De Gregori, Lucilie, Il Volo (ex Formula Tre). Ernesto 
Bassignano. Complesso jazz «La Spirale». Graziella 
Di Prospero 

La mensa emigranti della stazione Termini devastata dall'esplosione provocata da una fuga di gas 

Un giovane mentre era seduto con alcuni amici in una trattoria 

Ferito in una sparatoria al Prenestino 
Sandro Brunetti di 26 anni è stato colpito alle ginocchia e all'inguine — Regolamento di conti? 
n ferito non ricorda i nomi deUe persone che erano con lui - Abbandonato davanti al S. Giovanni 

In funzione 
un nuovo 

centro 
oftalmico 

sociale 
Un centro di oftalmologia 

sociale è stato istituito di re
cente presso l'ospedale regio
nale specializzato, con l'obiet
tivo non solo di esaminare 
gli effetti delle malattie de
gli occhi, ma di rintracciare 
le cause patogene e interve
nire su queste. 

L'iniziativa dell'ospedale re
gionale specializzato ha un ri
lievo particolare in una si
tuazione come quella romana, 
caratterizzata dall'assenza o 
quasi di altri centri di oftal
mologia sociale. Nonostante 
che ormai da un decennio 
alle malattie oculari sia sta
to riconosciuto il «caratte
re sociale », scarsissima è sta
ta l'opera di prevenzione mes
sa in atto, che pure avreb
be dovuto contare su preci
si finanziamenti dello stato. 
Ma nessuna iniziativa in tal 
senso è venuta né dalle au
torità politico-sanitarie cen
trali né da quelle locali. 

Il nuovo centro di oftal
mologia è aperto a tutti i 
cittadini, ma un ruolo parti
colarmente importante potrà 
svolgere nella prevenzione del
le malattie oculari degli adole
scenti. Ed è ovviamente ai 
genitori dei ragazzi che i sa
nitari del centro si rivolgono 
in modo particolare: presso il 
centro i loro figli potranno 
fruire di un esame speciali
stico accurato e tempestivo, 
in grado di evitare le danno
se conseguenze dell'incuria. 

(in breve ) 
FEDERCOOP — Si riuniscono 

domani, alle 9.30, nel salone della 
Federcoop regionale (via Monte 
Pramaniore 13) le cantine sociali 
del Lazio. Tema della • riunione; 
« Situazione del mercato del vino, 
iniziative e proposte dei coopera
tori contro le sofisticazioni ». La 
relazione sarà tenuta da Nando A'.o-
stinelli, concluder Tomesani del-
l'AICA nazionale. 

ALBUM SUI MUSEI VATICA
NI — E' stato pubblicato a Mosca 
dalla casa editrice « IrobrazHiel-
no)e Iskusstvo > un album sui mu
sei del Vaticano. Nell'album sono 
riprodotte le manieri opere d'arto 
conservato iwfli appartamenti dei 
•orgia, nella cappella Sistina, nella 
Pinacoteca, nel museo «litio • in 
quello etrusco. 

Sparatoria ieri notte in una 
trattoria di Largo Preneste con
tro Sandro Brunetti, di 26 anni. 
che ha a suo carico accuse per 
reati contro il patrimonio e for
se per sfruttamento della pro
stituzione. n giovane è rimasto 
gravemente ferito alle gambe e 
all'inguine. 

Erano le 22.50 quando quattro 
persone di cui faceva parte il 
Brunetti stavano cenando nel
la trattoria di Mario Latini. Ad 
un tratto due individui non an
cora identificati e forse in com
pagnia di altre due persone sono 
passati davanti alla trattoria ed 
hanno sparato contro il Brunetti 
due caricatori di pistola. 

Il quartetto si è dileguato in 
pochi attimi e lo stesso hanno 
fatto i commensali che erano 
con il Brunetti. Quest'ultimo è 
caduto a terra comprimendosi 
con le mani il basso addome. 
Ad aiutare il malcapitato ha 
pensato un altro sconosciuto che 
a bordo di una Alfa Romeo GT 
di colore bianco lo ha portato 
davanti il pronto soccorso del
l'ospedale S. Giovanni, dileguan
dosi a sua volta. 

Sandro Brunetti, residente in 
via Ostimi 2. è stato pronta
mente medicato e i sanitari gli 
hanno riscontrato la frattura di 
una tibia, due proiettili nelle 
ginocchia e uno all'inguine. Le 
condizioni del ferito pur rite
nute gravi non dovrebbero con
siderarsi mortali anche se il 
proiettile all'inguine potrebbe 
aver procurato lesioni inteme. 
I sanitari si sono riservati la 
prognosi, tuttavia hanno per
messo agli agenti di polizia di 
interrogare il ferito. 

TI Brunetti ha dichiarato di 
non ricordare con chi stava 
mangiando e di non essersi ac
corto che qualcuno ha tentato 
di ucciderlo. Ha detto soltanto 
di aver accusato dei dolori 
lancinanti alle gambe e alla 
panda dopo aver udito colpi 
d'arma da fuoco. 

La reticenza del Brunetti fa 
supporre un regolamento di 
conti. II fatto, però, che i colpi 
siano stati indirizzati alle gambe 
potrebbe avvalorare l'ipotesi 
che si tratti soltanto di un av
vertimento di qualche elemento 
della malavita. 

In nottata un giovane di 21 
anni, Mario Chìstolini, abitan
te in via Diego Angeli 45, al 
Celiatine* si è recato al pron
to soccorso del Policlinico per 
una ferita da arma da fuoco 
alla schiena. 

I l giovane, che è stato imme
diatamente sottoposto ad un in
tervento chirurgico, ha affer
mato di essere stato ferito ai 
termine di una lite avuta con 
un uomo ed una donna al Luna 
Park dell'EUR. La polizia sta 
indagando per chiarire alcun* 
punti oscuri nel racconto del 
ferito, primo tra tutti come o 
perchè il Chìstolini avrebbe at
traversato tutta la citt i per rag
giungere il Policlinico Invece di 
recarsi «I S. Eugenio, a l fEUR, 
o in un altro ospedale più vi
cino al luogo in cui sostiene 
di essere stato colpii*. 

Alghe e non bromo 
nell'onda «gialla» 
del mare laziale 

E* formata da alghe e non da bromo la co-
sidetta «onda gialla», che da quattro giorni 
copre il mare del litorale laziale da Anzio a 
Ladispoli. 

I microscopici organismi unicellulari sono fio
riti in modo abnorme, in seguito al verificarsi 
di particolari condizioni climatiche. Non c'è trac
cia di bromo e dal punto di vista della salute 
pubblica queste alghe non costituiscono un pe
ricolo. 

Queste affermazioni sono state fatte dal pre
sidente della provincia Giorgio La Morgia e 
dal direttore del laboratorio provinciale di igie
ne e profilassi Marcello lelmini e scaturiscono 
dalle analisi effettuate ieri su campioni di acqua 
prelevati lungo il Litorale laziale. 

II presidente della provincia ha assicurato, 
inoltre, che i! fenomeno è in netta recessione a 
causa della decomposizione dei microorganismi 
che formano questi enormi banchi gialli e del 
loro legarsi con altri micro-organismi contenuti 
nel mare. 

Si è tenuta. lunedi mattina, 
una seduta straordinaria del 
consiglio comunale di Pomezìa 
all'interno della Cau Sud. la 
fabbrica metalmeccanica in lot
ta da mesi contro l'intransi
genza padronale, che risponde 
alla lotta con continue serrate. 
La riunione, a cui erano pre
senti numerosi consiglieri co
munali e il sindaco, è stata 
aperta da una relazione della 
compagna Mezzelani della Fe
derazione lavoratori metalmec
canici. che ha sottolineato il 
positivo ruolo che possono svol
gere gli enti locali a sostegno 
delle battaglie dei lavoratori. 

Durante la riunione è stato 
anche ricordato come la Confapi 
(l'associazione che raccoglie la 
piccola e media industria) abbia 
appoggiato completamente il 
grave atteggiamento della dire
zione della azienda, contraddi
cendo aneto alcune sue posi
zioni pubbliche, nelle quali si 
presenta con un'« apertura > alle 
organizzazioni sindacali. 

Sono intervenuti il capo
gruppo del PCI Renna; quello 
del PSI e il sindaco di Po-
mezia che hanno dichiarato il 
loro pieno appoggio alla lotta 
dei lavoratori della Cau Sud 
e si sono impegnati a votare 
un ordine del giorno da dif
fondere nella città attraverso 

E' stata sicuramente la perdita di una bombola di gas liquido a provocare la tragica esplo
sione che ha squarciato I sotterranei della stazione Termini, causando la morte di una cuoca 
di 70 anni, Ines Galvani, e il ferimento di sei persone. Nei locali del posto sosta e ristoro 
degli emigranti, che si trovano accanto alla cappella della stazione, nel primo sotterraneo. 
davanti al binario 22. si susseguono da ieri i sopralluoghi per accertare se sia esistito il 
dolo; ma, anche alla luce degli ultimi esami, pare che resti confermata l'ipotesi avanzata 

quasi subito dai vigili del fuo
co: la fuga di gas. Lo scoppio 
accidentale sarebbe conferma
to anche dalla dinamica, il si
bilo prolungato e poi l'esplo
sione, mentre l'odore di bru
ciaticcio che aveva fatto pen
sare alla bomba, sarebbe sta
to provocato dal fatto che le 
fiamme hanno intaccato i fili 
dell'impianto elettrico ^ che 
passavano "proprio accanto > al
la cucina degli emigranti. 
' La' dinamica sarebbe stata 

pressappoco la seguente: il 
gas fuoruscito dalla bombola, 
ha raggiunto la piastra elettri
ca di cui era dotata la cucina, 
facendo saltare in aria il loca
le. Il muro, crollando, ha in
vestito l'anziana cuoca che si 
trovava sola all'interno del lo
cale, dato lo scarso lavoro del 
lunedì; dall'autopsia è infatti 
risultato che, la vittima è mor
ta per le numerose fratture 
che le ha provocato la parete 
rovinandole addosso. 

Una pila di alluminio com
pletamente fusa comprove
rebbe secondo gli esperti, ta
le ricostruzione della tragedia. 

Il lavoro e il traffico nella 
stazione sono tornati relativa
mente normali. Le transenne 
impediscono il transito dal bi
nario 1 al 22. mentre l'incen
dio agli impianti elettrici ha 
contribuito ad aggravare la si
tuazione ambientale in quei 
settori (molto pochi) dove fun
zionava il condizionatore d'a
ria. I dipendenti che lavorano 
alle prenotazioni (che si trova 
come alcuni lettori sapranno 
in uno dei sotterranei al di 
sotto del < dinosauro >) han
no effettuato un'ora di sciope
ro per rivendicare l'immedia
ta rimessa in funzione del con
dizionatore. 

Per gli emigranti si è prov
veduto ad attuare una con
venzione con gli alberghi cir
costanti la stazione, dato che 
il posto-sosta con cento letti 
non è utilizzabile in seguitò 
all'esplosione e la mensa è 
totalmente distrutta- Per i 
pasti, funziona il ristorante in
temo alla stazione. Danneg
giati anche i locali del e tran
sito unificato » il luogo dove 
viene accolta e smistata la 
merce in arrivo o in transito 
a Termini. 

Il nuovo, tragico incidente è 
avvenuto a 7 anni di distanza 
dal furioso incendio che deva
stò quasi interamente i sotter
ranei del complesso, e del qua
le ancora si scorgono le trac
ce nei soffitti anneriti o in 
alcuni locali non totalmente 
riabilitati- Quello che è cer
to è che i sotterranei non so
no un luogo sicuro, per l'as
senza di misure che garanti
scano l'incolumità di chi vi la
vora e di chi vi ha accesso. 
A maggior ragione l'aver si
stemato un luogo, mèta di mi
gliaia di persone, come il po
sto sosta e ristoro per gli emi
grati, nel sottosuolo privo di 
sistemi di sicurezza è stata 
una leggerezza davvero peri
colosa. 

Sbarre raddoppiate 
sul terrazzo della 

cupola di S. Pietro 
Le sbarre della ringhiera della lanterna della 

cupola di S. Pietro saranno raddoppiate. I la
vori sono stati decisi dalla direzione della «fab
brica di S. Pietro» allo scopo soprattutto di 
garantire un2 maggiore sicurezza per i bam
bini. e sono già in avanzata fase di comple
tamento. 

In pratica, con l'installazione delle nuove sbar
re la distanza tra un'asticella e l'altra sarà 
di circa 9 centimetri, la metà di quella attuale. 

Proprio cadendo dalla lanterna della cupola, 
il 29 piugna scorso, come si ricorderà, morì 
una bimba di quattro anni. Maria Pasqua Ago
stino, che era giunta a Roma da Alberobello 
assieme ai-genitori e ad alcuni parenti. 

Recatisi sulla cupola michelangiolesca, la 
bambina sfuggi " per un attimo all'attenzione 
dei parenti: bastò perché ingenuamente si in 
filasse tra le sbarre, cadendo quindi da oltre 
cinquanta metri di altezza. Le nuove asticelle 
installate serviranno a scongiurare il pericolo 
di un'analogu tragica vicenda. 

La solidarietà con i lavoratori espressa dai consiglieri e dal sindaco 

Pomezia: consiglio comunale 
dentro la Cau Sud in lotta 

La fabbrica metalmeccanica è in agitazione da mesi contro l'in
transigenza padronale - Eletti la segreterìa e il direttivo della 
CGIL regionale - Incontro sull'agricoltura tra regione e sindacati 

un manifesto. Ha concluso la 
riunione fl compagno Catini 
della FLM di Pomezia. 

CONSIGLIO GENERALE CGIL 
LAZIO — Si è svolta ieri mat
tina la prima riunione del con
sigl i generale della CGIL del 
Lazio eletto durante il congres
so di Ariccia. La riunione è 
stata aperta da una relazione 
dì Sergio Loffredi, segretario 
generale, che ha sottolineato la 
esigenza di intensificare le ini
ziative e la pressione del mo
vimento sindacale per ottenere 
una sostanziale modifica dei 
provvedimenti governativi ed 
imporre una nuova linea di 
politica economica. Loffredi ha 
anche ribadito la necessità che 
la Regione dia immediatamen
te avvio alla realizzazione di un 
piano di emergenza per l'agri
coltura. ì trasporti, la scuola 
e l'edilizia pubblica e popolare. 

Al termine del dibattito sono 
stati eletti il direttivo e la se
greteria regionale. Del comi
tato direttivo fanno parte 35 
membri. I componenti della se
greterìa sono: Sergio Loffredi. 
Elio Bellardinclli. Giovanni Bot
tone, Mario Pesce, Giuseppe 
Rote 

REGIONE — Si sono incon
trati ieri la segreteria regionale 
unitaria CGIL-CISL-UIL e l'as
sessore regionale all'agricol

tura. Nel corso della riunione 
si sono riscontrate convergenze 
di vedute sulla azione da svol
gere per destinare alla produ
zione zootecnica gran parte del
le terre delle Università agra
rie. Particolare attenzione è 
stata data anche alla necessità 
di regionalizzare gli enti di 
sviluppo. Al termine della riu
nione sono stati esaminati i 
problemi della azienda agricola 
di Maccarese e la necessità di 
affrettare l'incontro con il mi
nistro delle partecipazioni sta
tali per procedere ad un suo 
ampliamento. 

CENTRALE LATTE — Da 
ieri, a tempo indetcrminato. 
sono in agitazione ì lavoratori 
della Centrale del latte per pro
testare contro la mancata as
sunzione del personale neces
sario a coprire l'organico. I 
dipendenti si asterranno dalle 
prestazioni di lavoro straor
dinario. 

OSPEDALIERI - Compatto 
sciopero dei lavoratori ospeda
lieri dello Spallanzani. Addo
lorata. Villa Albani. Pio XI e 
Regina Margherita. Nel corso 
della protesta, contro i ritardi 
della giunta comunale nella no
mina dei consigli di ammini
strazione, una delegazione è sta
ta ricevuta ieri sera in Cam
pidoglio dal sindaco. 

Campagna 
della CRI 

La Croce Rosta Italiana ha lan
ciato una campagna estiva per la 
donazione del sangue. « Prima di 
partire lasciamo un flacone di san
gue per chi resta in ospedale >: 
questo lo slogan dell'iniziativa. Il 
sangue può essere donato dal 18 ai 
65 anni di el i . 

l'arretratezza degli impianti FF.SS. 

L'elettrificazione 
manca nella metà 

delle linee del Lazio 
Importanti lavori vengono dati in appalto dalle 
ferrovie - Si vogliono smantellare alcuni colle
gamenti per i pendolari - Mancano almeno 5.000 
unità all'organico del compartimento di Roma 

La composizione dei tre
ni, ovvero l'aggancio delle 
vetture l'una all'altra è 
un'operazione che viene ef
fettuata dai ferrovieri, 
quindi dai dipendenti del
lo Stato. Ma è una ditta 
privata che ha in appalto 
la copertura dei passaggi, 
ovvero l'applicazione aei 
« mantici » o soffietti che 
formano come un corridoio 
tra un treno e l'altro. Il 
procedimento è talmente 
assurdo che non si capisce 
perché in tanti anni chi 
si è trovato a dirigere il 
ministero dei trasporti non 
abbia provveduto ad aboli
re la piaga degli appalti. 

Dipendono da agenzie 
private, infatti, importan
tissimi compiti quali la 
pulizia delle vetture, de
gli uffici, dei vetri, l'istal
lazione e il controllo dei 
rari impianti di condizio
namento d'aria (che sono, 
del resto quasi sempre fuo
ri uso); il controllo degli 
accumulatori per le luci 
sui treni (quest'ultimo in 
seguito alla lotta dei lavo
ratori dovrebbe essere ge
stito dalle ferrovie); i va
goni letto, le cuccette, i 
vagoni ristoranti, e persi
no i carrellisti che percor
rono gli affollatissimi va
goni vendendo caffé e 
panini. 

La tendenza a privatizza
re le funzioni essenziali, 
e a ridurre contemporanea
mente l'efficienza del ser
vizio pubblico è una ten
denza costante, non soltan
to alle ferrovie ma anche 
alle poste, tanto per citare 
uno scandalo avvenuto 
molto di recente. 

Soltanto nel Lazio — di
ce Bruno Ceccarelli, del 
sindacato ferrovieri CGIL 
— mancano per legge tre
mila persone, ma se si vo
lesse davvero l'efficienza ce 
ne vorrebbero tremila ». 
Dire nel Lazio non è, pe
rà esatto. Il compartimen
to ferroviario di Roma, in
fatti è delimitato da un 
pentagono che ha come 
punte Orvieto. Sulmona, 
Formia, Cassino, Orbetello. 
per un totale di strada fer
rata di 1.313,7 chilometri. 
Di questi 793.1 sono linee 
elettrificate; 520.6 non sono 
elettrificate e le motrici 
vanno a nafta. A doppio bi
nario sono sistemati 661 
chilometri, mentre 652,7 so
no a binario semplice. Inu
tile dire che nelle linee a 
binario semplice (ad esem
pio Roma-Pescara e Roma-
Viterbo) c'è una velocità 
di percorrenza ridicola. Il 
trenino che va a Viterbo 
tiene una media di 30 chi
lometri l'ora. Per contro 
vi sono alcune linee, come 
la Roma-Formia dove si 
raggiunge la velocità di 
180 chilometri l'ora, e per 

la direttissima Roma-Firen
ze in costruzione si è cal
colata una percorrenza 
che arriva a 250 chilome
tri l'ora. 

La lentezza nel trasporto 
è condizione essenziale nel 
determinare l'affluenza dei 
viaggiatori; così mentre 
sulla linea Roma-Napoli si 
hanno 2.712 viaggiatori 
circa per chilometro, in 
quella di Roma-Pescara si 
scende a 320 a chilometro. 
Questi scompensi sono sta
ti causati, in tutti questi 
anni, dalla scelta di privi
legiare le autostrade e di 
mettere in secondo piano 
la linea ferroviaria; dopo
diché, invece di tamponare 
le falle aperte, da una fal
limentare politica, avvian
do un serio programma di 
investimenti, si è cercato 
di tirare il lenzuolo trop
po corto e di coprire la 
testa lasciando scoperti 1 
piedi. 

Rientra in questo quadro 
il tentativo di smobilitare 
una serie di linee interne 
al compartimento, che ven
gono utilizzate in partico-
lar modo dai pendolari e 
che quindi rivestono una 
importantissima funzione 
sociale. Già dall'anno scor
so. con l'eliminazione di 
un centinaio di stazioni 
abilitate a ricevere la mer
ce, si cominciò a delineare 
il disegno delle ferrovie. 
Le organizzazioni sindaca
li riuscirono a ridurre al 
minimo la decurtazione, 
ma quest'anno si è tornati 
alla carica pretendendo di 
smantellare alcune linee 
passeggeri che servono 
prevalentemente i pendo
lari. 

«.In questo modo — pro
segue il compagno Cecca
relli — si toglie un servizio 
essenziale a migliaia di la
voratori senza alcun risul
tato concreto per il mi
glioramento del servizio, 
né sul piano del persona
le, né su quello delle car

rozze motrici ». Cancellare, 
infatti, alcune corse in zo
ne periferiche farebbe gua
dagnare alle ferrovie una 
ventina di persone circa, 
neanche una goccia nello 
enorme mare della carenza 
di organici, e sette od otto 
motrici che verrebbero uti
lizzate per qualche treno 
straordinario; si lascereb
be. però, a piedi migliaia 
di lavoratori. 

Altro che miglioramento 
nel funzionamento delle 
ferrovie. In base alla leg
ge, infatti, ogni quattro va
goni ci dovrebbe essere 
un conduttore che garanti
sca, non tanto il controllo 
dei biglietti, quanto l'as
sistenza ai viaggiatori; 
adesso questo rapporto è dì 
uno a 12 quando va bene, 
altrimenti si arriva a pun
te di 19 vetture per addet
to. Contro questo stato di 
cose che esige interventi 
drastici, quali un piano di 
assunzioni e investimenti, 
I lavoratori delle ferrovie 
scenderanno in sciopero 
venerdì 19 per quattro ore, 

m. pa, 
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